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IL CASO WELBY

La Chiesa e il rifiuto delle esequie cristiane

Vincenzo Topa

Pochi giorni fa un conoscente mi ha “aggredito”, sapendo che faccio un cammino di fede, con una serie di accuse alla Chiesa, secondo lui priva di misericordia, per la mancata concessione del rito delle esequie cristiane a Piergiorgio Welby, recentemente scomparso a seguito di un probabile caso di eutanasia, da lui più volte invocata.

Gli ho risposto che in effetti, negando il rito religioso delle esequie, la Chiesa è l’unica che ha rispettato Welby.

Ho letto che, come ultime volontà, aveva detto alla moglie: “Per i miei funerali fate come vi pare. Ma il mio corpo sia cremato e le ceneri disperse nel lago dove andavo a pescare”. Oltre alla volontà espressa pubblicamente di morire (che invece, nel caso di un suicida, non è mai certa... per questo si assiste a volte alle esequie cristiane per un suicida), qua c’è un gesto (la dispersione delle ceneri) che è in contrasto con la dottrina della Chiesa sulla risurrezione della carne (e sulle disposizioni della chiesa in merito alla sepoltura, alla esistenza di una tomba su cui pregare, ecc.).

Insomma: “dico di essere cristiano, ma a modo mio!”. Beh, io penso che lui, da persona intelligente quale era, avrebbe rifiutato un rito che sarebbe diventato un po’ una pagliacciata, al quale lui per primo non credeva (lascio a voi immaginare la possibile gazzarra, poi, che i soliti noti avrebbero inscenato in un luogo sacro...). Insomma, i sacramenti, la liturgia, non sono un diritto, ma un dono attraverso il quale Dio si fa presente in chi ha fede o in chi "ha il desiderio" di avere fede. Di fronte a chi si rifiuta non hanno un potere magico... Dio ci ama a tal punto da rispettare sempre la nostra libertà.

Allora, chi ha rispettato di più Welby, il suo dolore, la sua debolezza, la  sua morte?

I suoi amici radicali con le loro grida e i loro slogan? I talk-show televisivi con la banalizzazione di un mistero, come la sofferenza e la morte di un uomo, davanti al quale c'è una sola cosa seria da fare... stare zitti? Gli editorialisti, che pontificano sui giornali disperdendosi in mille rivoli perché, alla fin fine, è impossibile trovare una soluzione "giusta" davanti a 6 miliardi di casi differenti (quanti sono gli uomini)? Chi ha rispettato Welby?

Come sempre una sola. La Chiesa, che in silenzio ha vegliato e pregato per lui. Che, sempre rendendo testimonianza alla Verità, lo ha accompagnato con le preghiere, senza giudicarlo, davanti al Padre di Misericordia. Leggete il comunicato del vescovo con cui viene rifiutato il rito delle esequie: la Chiesa prega per quest’anima, ma non può acconsentire al rito. Rispetta la sua volontà. Chiara, inequivocabilmente espressa.

La Chiesa deve guardare a tutti i suoi figli e non può accettare, come taluni vorrebbero, che il cristianesimo venga svuotato dei suoi valori. L'amore comprende il rispetto. Ed è cosa infinitamente più alta di un generico... “volemose bene”.
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